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PREMESSA 

Il presente documento ha come obiettivo quello di illustrare le principali modiche che il 

procedimento di pianificazione attuativa relativo all’ambito di intervento denominato ATe _24 – 

ex ISMES determina sugli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio (PGT). 

Il suddetto compendio immobiliare in base al vigente P.G.T. del Comune di Bergamo, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 170 Reg./95 Prop. Del. in data 30/11/2009 (e 

successiva delibera Consiglio Comunale n. 86 Reg./26 Prop. Del. in data 14/05/2010 per gli ambiti 

oggetto di ripubblicazione), avente efficacia a decorrere dalla pubblicazione sul B.U.R.L n. 29 

Serie Inserzioni e Concorsi del 21/07/2010, assoggetta l’ambito alla destinazione urbanistica di 

Ambito di trasformazione con finalità economiche. Le previsioni del Documento di Piano del 

PGT sono state oggetto di proroga con specifica deliberazione di consiglio comunale n. 115 del 2 

ottobre 2017 avente per oggetto: proroga della validità del Documento di Piano del PGT vigente 

ai sensi dell’art. 5 comma 5 della legge regionale 28/11/2014 n. 31 come modificato dalla LR 16 del 

26/05/2017. La stessa deliberazione ha inoltre definito i criteri per l’esame dei Piani attuativi 

negli ambiti di Trasformazione in relazione alla tipologia di classificazione riportata 

nell’elaborato del Piano delle Regole denominato “PR12 – carta sul consumo di suolo”. L’ambito 

oggetto di variante urbanistica viene classificato tra le aree della rigenerazione urbana. 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI PERSEGUITI CON IL PIANO ATTUATIVO 

I contenuti specifici della proposta di piano attuativo sono riportati per esteso nella 

documentazione di piano con particolare riferimento alla relazione tecnica e relativi allegati a 

cui si rimanda per ogni aspetto specifico. In via generale l’obiettivo sia dello strumento 

urbanistico generale che della proposta di piano attuativo rimane quello di attivare un processo 

di rigenerazione urbana1 finalizzata a riqualificare un'area da tempo dismessa e degradata, 

offrendo una migliore qualità urbana sia al quartiere Monterosso. Per far questo l’intervento 

prevede le seguenti azioni di intervento: 

1. sostituire gli attuali fabbricati dismessi con nuovi edifici a destinazione residenziale; 

2. incrementare il sistema dei collegamenti ciclopedonali tra le vie Ponte Pietra e via Giulio 

Cesare attraverso la realizzazione di un nuovo tratto che rappresenterà il raccordo tra 

quello oggetto di progettazione lungo il sedime della Tranvia T2 della Val Brembana e 

quello oggi esistente lungo la via Tito Legrenzi. Il tracciato ciclopedonale costituirà 

dunque un tassello di collegamento tra quanto esiste e quanto in corso di progettazione 

interconnettendo parte del sistema ciclo-pedonale cittadino. 

3. rendere più sicura la connessione ciclopedonale tra le vie Ponte Pietra e Giulio Cesare; 

4. Realizzare una area pubblica lungo la via Giulio Cesare finalizzata a migliorare la qualità 

urbana del comparto 
                                                           
1
 Art. 2 comma 1 lettera e) rigenerazione urbana: l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che 

includono, anche avvalendosi di misure di ristrutturazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 11 della l.r. 12/2005, la riqualificazione 
dell'ambiente costruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso la realizzazione di attrezzature e infrastrutture, spazi 
verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di quelli esistenti, il risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture 
ecologiche finalizzate all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano. 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005;12%23art11


5. Incrementare la dotazione di parcheggi pubblici grazie alla realizzazione di un nuovo 

parcheggio pubblico;  

 
DESCRIZIONE DEI REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ DELLA PROPOSTA IN RELAZIONE ALLA 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 2 

La deliberazione di consiglio comunale n. 115 del 2 ottobre 2017 ha introdotto specifiche possibilità 

per le cd aree della rigenerazione urbana al fine di incentivare l’attivazione ed il recupero delle aree 

dismesse. Tra le possibilità per le quali è stato possibile valutare la proposta di piano attuativo in 

variante agli atti del PGT sono previsti i seguenti aspetti: 

Superficie Permeabile: è consentita la riduzione della Superficie permeabile (al netto delle quote 

relative a viabilità e spazi aperti pavimentati, tra cui percorsi, piazze, etc... ), fermo restando in 

ogni caso il rispetto della superficie drenante prescritta dal vigente Regolamento di Igiene e delle 

valutazione che saranno condotte in sede di procedura VAS e purché sia sempre garantito; 

a. un indice minimo della Superficie Permeabile > 15%, nei casi in cui tale parametro sia 

già inferiore a detta percentuale minima nello stato di fatto preesistente 

!'intervento;  

b. o un indice minimo della Superficie Permeabile pari a quello preesistente 

all'intervento nei casi in cui  quest'ultimo sia compreso fra 15% e 50%; 

Superficie Coperta: 

 Per gli Ats o le UMI destinate a Servizi: superficie coperta:<30% della St dell'ambito 

d'intervento;  

 Per tutti gli altri At e UMI: superficie coperta: < 50% della St dell'ambito d'intervento; 

Superfici in cessione o assoggettamento ad uso pubblico < 30% della St dell'ambito di 

Trasformazione o delle singole UMI.  

La proposta progettuale dovrà essere sviluppata in coerenza agli elementi previsti nelle specifiche 

Schede progetto degli AT del Documento di Piano ("Allegato 2 -Schede Progetto degli Ambiti di 

Trasformazione) relativamente a:  

 obiettivi strategici; 

 parametri urbanistici specifici (Superficie lorda di pavimento e/o Volume); 

 funzioni e destinazioni d'uso ammesse; 

 prestazioni pubbliche attese; 

 
Le proposte di Piani Attuativi in variante che prevedono una riduzione della Sip indicata dalla 

specifica Scheda progetto pari ad almeno il 25% di tale Sip potranno avvalersi altresì dei seguenti 

ulteriori elementi di flessibilità:  Destinazioni d'uso Per tutte le tipologie di At e di LIMI, sono 

                                                           
2
 Sintesi dei contenuti indicati nella deliberazione di consiglio comunale n. 115 del 2 ottobre 2017 al fine di valutare i procedimenti di 

pianificazione attuativa in variante alle previsioni del PGT. 



ammesse tutte le destinazioni d'uso senza limitazioni percentuali (anche con un'unica destinazione 

d'uso), ad eccezione delle Grandi strutture di Vendita (C3), il cui insediamento è sempre escluso, e 

delle Medie Strutture di Vendita (C2), il cui insediamento è consentito solo se previsto dalla Scheda 

Progetto per l'ambito di intervento (AT o singola UMI), ciò in coerenza con le valutazioni già 

contenute nel Documento di Piano in materia di pianificazione urbanistica commerciale che si 

confermano per garantirne l'impostazione generale. E' altresì ammessa la tipologia C4 (struttura d 

vendita organizzata in forma unitaria), a condizione che sia già previsto l'insediamento della 

tipologia C2 dalla Scheda Progetto per l'ambito di intervento (AT o singola UMI) e che non si 

configuri un centro commerciale dì Grande Strutture di Vendita. La proposta progettuale dovrà 

risultare coerente con le disposizioni relative alla compensazione e perequazione urbanistica 

previsti e dettagliati al Capo B -Titolo Il dell'elaborato del Documento di Piano denominato "DP0a 

Indirizzi e criteri" e garantire il reperimento della quota minima da destinare a Residenza Sociale 

qualora la proposta progettuale preveda la destinazione residenziale (10% della Sip di progetto). 

In tutti i Piani Attuativi le opere di urbanizzazione primaria strettamente connesse e 

necessarie all'attuazione dell'intervento dovranno essere integralmente assolte a carico dei 

soggetti attuatori, anche qualora il costo delle stesse risulti superiore agli importi tabellari vigenti; 

la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dovrà avvenire nel rispetto 

delle disposizioni del D. Lgs. 50/2016. 

 

OGGETTO E CONTENUTI DELLA VARIANTE URBANSITICA 

La variante urbanistica si compone di modifiche che rispondono ai requisiti richiesti dalla 
deliberazione di consiglio comunale n. 115 in materia di definizione di criteri per l'esame dei 
Piani attuativi negli Ambiti di Trasformazione. Nello specifico gli aspetti di variante che 
riguardano la scheda progetto relativa all’ambito di trasformazione n. 10 del PGT sono: 

1. riduzione della Superficie lorda di pavimento prevista per la UMI1 corrispondete al 25 % 
di quanto originariamente previsto per tale comparto di intervento; 

2. rimodulazione delle prestazioni pubbliche attese in relazione alla singola unità minima di 
intervento; 

3. modifica dei parametri relativi alla superficie permeabile, rapporto di copertura e 
previsione della quota delle aree in cessione; 

 

Nello specifico: 
la proposta di Piano Attuativo, in coerenza con i criteri previsti dalla deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 115 Reg. C.C./2017, comporta parziale variante agli atti del vigente P.G.T. per 
quanto concerne i seguenti parametri urbanistici: 

 introduzione del collegamento ciclopedonale a completamento della rete esistente nel 
tratto compreso tra il nuovo raccordo lungo la via Giulio Cesare e la ciclo-pedonale 
esistente lungo la via Tito Legrenzi; 

 modifica del parametro della superficie permeabile (Sp)- previsto dal vigente 
Documento di Piano nella misura pari al 50% della Superficie territoriale, con rispetto di 
un indice minimo pari a quello preesistente all’intervento nei casi in cui quest’ultimo sia 
compreso tra il 15% e 50% e corrispondente al 16% nello stato di fatto e 23% nella  



soluzione progettuale oggetto di adozione in coerenza con i criteri previsti dalla citata 
deliberazione consiliare n.115/2017 per gli ambiti della rigenerazione; 

 modifica del parametro Rapporto di Copertura (Rc)- previsto dal vigente Documento di 
Piano nella misura pari al 30% in aumento fino al massimo del 44% e comunque inferiore 
al 50% della superficie territoriale in relazione alla conformazione, ubicazione e 
dimensione del lotto di intervento; 

 riduzione della superficie lorda di pavimento (Slp) prevista dal vigente PGT da 8.000 mq 
a 6.000 mq per le funzioni residenziali, corrispondente nello specifico ad una riduzione 
di oltre il 25% della capacità edificatoria teorica assegnata dallo strumento urbanistico; 

 integrazione della dotazione di autorimesse private, nel limite massimo di 500 mq, 
derivanti dall’eccedenza tra quanto previsto dal PGT (8.000 mq di slp) e quanto 
realizzato per le funzioni residenziali (6000 mq di Slp) in aggiunta alla dotazione 
massima prevista dall’art. 16.1. 

 modifica delle prestazioni pubbliche attese in relazione alle modifiche introdotte con la 
proposta di piano attuativo; tali modifiche riguardano per lo più gli aspetti dimensionali 
delle prestazioni pubbliche, quali: 

o riduzione della superficie destinata a parcheggio di attestazione da 1800 mq a 1100 
mq 

o riduzione della dimensione delle aree pubbliche da destinare a piazze; 
tali riduzioni sono state valutate in relazione alla contenuta dimensione dell’area di 
intervento (corrispondente a 6000 mq di superficie territoriale) sia in ragione dell’aspetto 
patrimoniale definitivo che in relazione alla riduzione della capacità edificatoria pari al 25%. 
Infatti per le contenute dimensione dell’area è emerso in sede di istruttoria tecnica (sedute 
di conferenza dei servizi e di commissione plenaria) la difficoltà oggettiva di assolvere a 
tutte le prestazioni pubbliche attese dello strumento urbanistico in termini dimensionali. 

 

Ai fini di una maggiore chiarezza si riportano di seguito gli estratti relativi alla documentazione del PGT 

oggetto di variante urbanistica nella versione vigente (ex-ante) e nella versione di cui si propone la 

modifica (ex-post). 

  



estratto allegato 2 al Documento di Piano – scheda progetto ambito di trasformazione At24 (ex -ante) 

 



estratto allegato 2 al Documento di Piano – scheda progetto ambito di trasformazione At24 (ex -post) 

 



estratto Piano dei Servizi –  Parte 2 - Catalogo dei Servizi di progetto (ex -ante) 

IDENTIFICATIVO  DESCRIZIONE 

LOCALIZZAZIONE 

GRUPPO TIPOLOGIA CLASSE QUARTIERE 

QUANTITA' 
SCALA 

(L/T) 

PRIORITA' DI 

INTERVENTO 
AMBITO DI INTERVENTO UMI ST (mq) SLP (mq) 

 

93 Residenze sociali e/o temporanee 

At_i24 Ex Ismes 

UNICA Rs VALTESSE  - 

10% 

Slp min. 

destinata a 

residenza 

L 2 

94 
Fermata della tramvia della Valle Brembana e relativi servizi 

di info-mobilità 
UNICA P3a VALTESSE  -  - T 2 

95 
Nuovi spazi per piazze e aree pubbliche pavimentate 

antistanti via Giulio Cesare e via Ponte Pietra 
UNICA Pz VALTESSE 1.600  - L 2 

96 
Nuovo collegamento ciclopedonale tra via Giulio Cesare e 

via Ponte Pietra 
UNICA P4a VALTESSE  -  - L 2 

97 
Parcheggio pubblico di attestazione alla fermata della 

tramvia della Valle Brembana (circa 60 posti auto) 
UNICA P2 VALTESSE   1.800 L 2 

 

estratto Piano dei Servizi –  Parte 2 - Catalogo dei Servizi di progetto (ex -post) 

IDENTIFICATIVO  DESCRIZIONE 

LOCALIZZAZIONE 

GRUPPO TIPOLOGIA CLASSE QUARTIERE 

QUANTITA' 
SCALA 

(L/T) 

PRIORITA' DI 

INTERVENTO 
AMBITO DI INTERVENTO UMI ST (mq) SLP (mq) 

 

93 Residenze sociali e/o temporanee 

At_i24 Ex Ismes 

UNICA Rs VALTESSE  - 600 L 2 

94 
Realizzazione del collegamento ciclopedonale extra-

comparto tra la via Giulio Cesare e la via Tito Legrenzi 
UNICA P3a VALTESSE  -  - T 2 

95 
Nuovo raccordo ciclopedonale tra via Giulio Cesare e via 

Ponte Pietra 
UNICA P4a VALTESSE  -  - L 2 

96 
Nuovi spazi per piazze e aree pubbliche pavimentate 

antistanti via Giulio Cesare  
UNICA Pz VALTESSE 500  - L 2 

97 Parcheggio  pubblico in struttura e relativi 

 servizi di info-mobilità 

UNICA P2 VALTESSE   1.100 L 2 

 

 

  



 


